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PERUGIA - Per la « verifica » al Comune 

Ora la parola 
passa alle 

forze sociali-
Continua la pausa di riflessione tra i partiti 
Un documento della segreteria del PCI 

PERUGIA — Continua la 
pausa di riflessione, la valu­
tazione attenta da parte di 
tutti 1 partiti degli incontri 
svoltisi nel giorni passati. 

La situazione appare an­
cora fluida e sogetta a suc­
cessivi sviluppi. La seduta del 
consiglio comunale di lune­
di e il documento del diret­
tivo socialista hanno offerto 
nuovi elementi al dibattito po­
litico e al confronto. 

Una data fondamentale sa­
rà quella di lunedi 27 giugno, 
quando la delegazione sociali­
sta e comunista si incontre­
ranno di nuovo per fare il 

Approvato 
il bilancio 
a Spoleto 

SPOLETO — Il Bilancio pre­
ventivo 1977 del Comune di 
Spoleto è stato approvato 
dal Consiglio comunale nella 
sua ultima seduta con il voto 
favorevole del gruppi comu­
nista e socialista, l'astensio­
ne del rappresente socialde­
mocratico ed il voto contrario 
dei consiglieri della DC e 
del PRI. 

La seduta, Iniziatasi al 
mattino, si è protratta sino 
al tardo pomeriggio e l'esito 
della votazione ha dimostra­
to come nella DC perman­
gono posizioni che si ostina­
no a non tenere conto della 
realtà del momento e della 
necessità di superare fuori 
da ogni oltranzismo chiusure 
settarie 

punto della situazione e veri­
ficare le reciproche posizioni. 

Frattanto la segreteria re­
gionale del nostro partito ha 
fissato per il 24 giugno alle 
ore 18,30 l'incontro con la fe­
derazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL. 

« L'Incontro si inquadre, di­
ce il comunicato del PCI, 
nelle consultazioni promosse 
dalla segreteria regionale co­
munista con varie forze po­
litiche e sociali dell'Umbria 
e che, nelle scorse settima­
ne, hanno riguardato le se­
greterie del partiti democra­
tici ». 

« L'occasione del colloquio 
con le organizzazioni dei la­
voratori servirà non solo a 
fornire le più ampie informa­
zioni sugli scopi e sui conte­
nuti degli incontri che si sono 
avuti, ma anche a procedere 
con queste a scambi di opi­
nione su i principali problemi 
che sono stati affrontati e che 
riguardano sia le questioni 
istituzionali sia 1 problemi 
dell'economia e dello sviluppo 
della società regionale ». 

La parola insomma passa 
in questi giorni alle forze so­
ciali. Lo stesso comunicato 
stampa a questo proposito ag­
giunge « la segreteria regio­
nale del PCI ha invitato a 
confronto per i prossimi gior­
ni anche le altre organizza­
zioni e associazioni di cate­
goria: da quelle degli indu­
striali a quelle degli artigia­
ni; da quelle dei commer­
cianti ai rappresentanti del 
mondo cooperativo, per avere 
anche con queste uno scam­
bio di vedute sulle stesse que­
stioni. 

Mobilitazione por il proawiamonto 

A Terni solo 113 iscritti 
Domani a Perugia incontro 
tra sindacato e disoccupati 
Nei prossimi giorni l'affluenza do­
vrebbe raggiungere punte maggiori 

TERNI — A distanza di più 
di una settimana dall'apertu­
ra, sono soltanto 113 i giovani 
che si sono iscritti alla spe­
ciale lista prevista dalla legge 
sull'occupazione giovanile. 
' In via Buonarroti, dove ha 
sede l'ufficio provinciale di 
collocamento, gli addetti agli 
sportelli sono dell'opinione che 
ci sia, da parte del giovani, 
poca fiducia nelle prospettive 
aperte dalla legge. Il direttore 
dell'ufficio del lavoro, avvo­
cato Codella, pensa che il mo­
desto numero di iscritti sia 
in parte anche da mettere 
in relazione col tempi neces­
sari per ottenere l vari certifi­
cati per il libretto di lavoro, 
richiesto a chi non è 6tato 
mal Iscritto all'ufficio di col­
locamento. 

Nel prossimi giorni l'af­
fluenza dovrebbe essere mag­
giore. A tutt'oggl sono stati 
distribuiti circa settecento 
moduli per l'iscrizione. E' co­
munque una cifra modesta 
che non rispecchia l'entità 
reale della disoccupazione gio­
vanile nel comune, basta te­
ner conto che ogni anno esco­
no dagli istituti superiori più 
di mille diplomati e che un 
numero ancora maggiore di 
giovani abbandona gli studi 
al termine della media infe­
riore. Degli iscritti, 67 sono 
ragazzi, mentre i restanti 46 
sono costituiti da donne. 

Ieri mattina l'ufficio era 
gremito. Soprattutto perchè, 
come ogni mese, si ripete 
la fila agli sportelli per tim­
brare il tesserino, operazione 
burocratica che deve essere 
effettuata gli ultimi giorni del 
mese. Gli iscritti alla lista 

Orientamento unanime della maggioranza alla Regione 

Presto all'esame del consiglio 
la proposta sul fondo-trasporti 
Necessaria la razionalizzazione dei servizi - Drammatica 
la situazione finanziaria - Discorso che non si può rinviare 

PERUGIA — La proposta di 
istituzione del fondo regiona­
le dei trasporti sarà trasmes­
sa quanto prima al consiglio 
regionale, .per disporre in 
tempi brevi di uno strumen­
to adeguato ad una situazio­
ne che non consente rinvìi. 
Al tempo stesso, si pone l'ur­
genza di un aumento delle 
tariffe e di razionalizzazione 
dei servizi. 

Questo l'orientamento una­
nime della giunta regionale, 
che è tornata a discutere ie­
ri del problema dei trasporti, 
già affrontato nella penulti­
ma seduta. 

L'istituzione del fondo re­
gionale per i trasporti, ha 
detto l'assessore Giustinelli, 
si presenta come l'unico stru­
mento per far fronte ad una 
situazione finanziaria dram­
matica. che ben poco ha be­
neficiato della recente appro­
vazione della legge regiona­
le sui trasporti, servita quasi 
unicamente a ripianare il di­
savanzo. 

Il Fondo, ha ricordato, pre­
vede 3 miliardi e mezzo, così 
ripartiti: un miliardo e mez­
zo della regione, aumentati 
dei 309 milioni della legge re­
gionale ritenuti dal governo 
privi di copertura finanzia­
ria; 700 milioni della provin­
cia di Perugia (già accorda­
ti) e 550 milioni della pro­
vincia di Terni; 750 milioni 
dei comuni. 

La risposta del comuni, ha 
Affermato Giustinelli, è stata 
finora insufficiente: solo 16 
hanno risposto e solo 8 sono 
stati i pareri favorevoli. I co­
muni si trovano in gravi dif­
ficoltà finanziarie, che rendo­
no problematica l'erogazione 
del contributo o la riduzione 
consensuale (l'altra via pro­
posta dalla regione) degli esi­
gui finanziamenti destinati al­

l'assistenza scolastica. -> , 
I problemi sono noti a tut­

ti — ha detto Giustinelli — 
ma è anche vero che il di­
scorso dei trasporti non può 
essere rinviato. Per quanto 
riguarda il fondo regionale, 
non è giusto che la regione 
aumenti la sua quota (il re­
perimento di 180 milioni po­
ne già difficoltà notevoli), 
né che i comuni riducano la 
propria. 

La scelta politica, ha ag­
giunto, è quella di stabilire un 
confronto chiaro con le am­
ministrazioni, operare un*. 
piena corresponsabilizzazione, 
far si che i comuni partecipi­
no non solo al finanziamento 
previsto da! fondo, ma alla 
programmazione e alla gestio­
ne dei servizi. 

L'altro lato della questione 
— ha proseguito l'assessore — 
* rappresentato dalla necessi­
tà di razionalizzazione dei ser­

vizi. Le aziende si sono per 
conto loro impegnate a non 
assumere nuovo personale e 
a contenere il costo dei ser­
vizi. Ma in tempi brevi — 
lo ha ribadito la giunta una­
nime — si dovrà ricorrere ad 
un aumento delle tariffe pa­
ri al 20, 23 per cento, per ar­
rivare ad una copertura dei 
50 per cento delle entrate. 

Al tempo stesso alcuni ser-
. Tizi, in particolare quelli fe­
stivi, dovranno essere drasti­
camente ridimensionati. Au­
tobus che in talune zone viag­
giano semivuoti nei giorni di 
festa sono un'immagine de­
stinata a scomparire. Un ser­
vizio di lusso — è stato detto 
— che la collettività non 6l 
•BÒ più permettere, almeno 

'JST* 

Sabato e domenica un seminario dell'UDI 

Cento donne alla Polvese 
per parlare di se stesse 

Organizzato anche un servizio d i custodia per i 
bimbi - Separatismo e doppia militanza i temi centrali 

PERUGIA — La Polvese diventa rosa. Oltre 100 donne si 
ritroveranno sabato e domenica nell'isola del Trasimeno per 
uno «stage» residenziale organizzato dall'UDI. Ci saranno 
dcnne di tutta la regione: da Città di Castello a Terni, dal 
Lago a Perugia. Si preannuncia perfino una nota curiosa: il 
funzionamento di un servizio di custodia dei bambini (net 
seminari maschili non succede mai) organizzato dalle stesse 
partecipanti. 

Perché la necessità di questo approfondito confronto? 
Si tratta, ci dicono, di una verifica di linea, di una discus­

sione sulle esperienze dei diversi circoli, di un ripensamento 
di tutte intorno a problemi nazionali e locali del movimento. 

I nodi fondamentali da affrontare riguardano: il rappor­
to con le Istituzioni, il separatismo, la questione dell'unità, 
il tentativo di tradurre m pratica di vita il legame fissato 
sul piano teorico tra personale e pubblico, ed infine la que­
stione della doppia militanza, presente del resto ormai, an­
che all'interno dei partiti. 

II seminarlo promosso e organizzato dall'UDI di Perugia 
oltre a collocarsi nella riflessione che a carattere più generale 
tutto il movimento va svolgendo, assume un interesse del 
tutto particolare in Umbria. Si tratta infatti del primo serio 
ripensamento della propria attività e del proprio modo di 
essere di una associazione composita qual'è l'UDI nella no­
stra regione: solida e con caratteristiche di grande continuità 
nel ternano; più giovane e meno organizzata nel perugino. 

Anche del ruolo e del tipo di organizzazione da creare si 
discuterà in questo convegno, confrontandosi con tutto ciò che 
in questa direzione il movimento è andato producendo, anche 
con quelle indicazioni più provocatorie che vedono nell'or­
ganizzazione un orpello burocratico, un attacco alla spon­
taneità. n dibattito comunque dovrà partire dalle esperien­
ze concrete, vissute in questi anni dalle donne, cercando poi 

'di andare ad una definizione del ruolo dell'UDI all'interno 
del movimento. 

Si tratta infine di dare un contributo anche al congresso 
nazionale dell'UDI, che si svolgerà XÌ novembre e dicembre 
a Roma, 

g. me* 

ordinaria sono molti di più. 
I tre impiegati agli spor­

teli per la lista speciale sono 
impegnati soprattutto a dare 
informazioni, ma non si for­
mano file. 

- ' Alcuni dati appaiono già da 
adesso evidenti: tra gli iscrit­
ti non ci sono giovani orien­
tati verso l'agricoltura, pochi 
anche quelli verso l'industria 
e tra questi non ci sono spe­
cializzati. Anche perchè gli 
appartenenti a questa catego­
ria figurano già nelle liste or­
dinarie e sembrano essere in 
pochi gli intenzionati a trasfe­
rirsi in quella riservata esclu­
sivamente ai giovani. 

Parecchi Invece fanno l'op­
posto: prima si Iscrivono a 
quella speciale e subito dopo 
a quella ordinarla. E' certo 
che alla data di scadenza 
della presentazione delle do­
mande si saprà con maggiore 
esattezza quanti Bono 1 di­
soccupati. Finora Infatti era­
no pochi i giovani in cerca 
di lavoro che risultavano «uf­
ficialmente ». 

Tra i 113 iscritti ce ne 
sono alcuni laureati. Non ci 
sono medici e ingegneri, quel 
tipo cioè di laureati che an­
cora riesce a trovare un posto 
con minore difficoltà rispetto, 
ad esempio, ai laureati in let­
tere, filosofia, pedagogia, psi­
cologia. 

Gli iscritti alla lista specia­
le con una laurea sono quasi 
esclusivamente usciti da corsi 
a carattere umanistico. Ieri 
mattina a chiedere informa­
zioni c'erano due laureate In 
lettere. « Non riusciamo a tro­
vare un posto da insegnante, 
speriamo di trovarlo grazie 
a questa legge», affermano 
spiegando i motivi della loro 
iscrizione. 

Avevano in mano tutti i 
documenti, ma non li hanno 
consegnati subito. Si sono pre­
se qualche giorno per pensar­
ci, visto che, come sono state 
Informate, basterà soltanto un 
giorno di supplenza per non 
avere più diritto ai benefici 
della legge. 

g. e. p. 
* • » 

PERUGIA — Il movimento 
giovanile de, attraverso un 
suo manifesto, affisso nei 
giorni scorsi, invita i giovani 
ad usare le sezioni de come 
centri di informazione per le 
iscrizioni alle liste di collo­
camento. 

La FOCI In un suo comu­
nicato stampa, denuncia la 
gravità della manovra. «Ba­
sta con il clientelismo, affer­
mano i giovani comunisti, la 
gioventù umbra sa che non 
è attraverso il favoritismo e 
il clientelismo che si posso­
no risolvere i problemi del­
la disoccupazione». 

« Al giovani disoccupati, 
continua il comunicato, noi 
proponiamo di organizzarsi 
in leghe, di trovare nelle ca­
mere del lavoro, nelle sedi 
del sindacato. 1 comuni pun­
ti di riferimento per orga­
nizzare la loro lotta e far pas­
sare le loro richieste». 

La polemica come si vede 
è Incentrata sul problema 
dell'autonomia del movimen­
to e della battaglia contro 
ogni forma e atteggiamento 
strumentale tenuto verso la 
mobilitazione giovanile di que­
sti giorni. I movimenti giova­
nili hanno in questa situazio­
ne un ruolo di sollecitazione 
e di stimolo per la costruzio­
ne di vere e proprie orga­
nizzazioni dei disoccupati. Le 
leghe perciò non possono es­
sere organismi rappresenta­
tivi dei diversi partiti, ma 
luogo di organizzazione della 
lotta e di confronto, espres­
sione insomma diretta del 
movimenta 

Frattanto nella città e nel­
la regione vanno avanti ini­
ziative per la raccolta delle 
firme e la costituzione del­
le leghe. 

Per sabato mattina è pre­
visto alla camera del lavoro 
un primo incontro fra disoc­
cupati e sindacato. A Pe­
rugia continua l'attività di 
raccolta delle firme in due 
punti: corso Cavour e piaz­
za Birago. 

E' prevista infine la loca­
lizzazione di un tavolino an­
che a corso Vannuccl e a 
piazza Grimana. 

SPOLETO - Impressioni e commentì del pubblico del «Nuovo» alla prima di Eduardo 
<• <• 

Dietro le quinte del XX festival 
, ir * • » * * * \ ' i 

Un appuntamento della cultura laica internazionale-« Carrellata » sul passato con il presidente del­
la Provincia Vinci Grossi - Elsa De Giorgi: « Mai vista una prima cosi affollata » - L'ambasciatore 
americano Gardner: «Un messaggio universale» - Tanti e tanti applausi per il maestro Nino Rota 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Ma insomma 
che cosa è esattamente que­
sto festival di Spoleto? Che 
cosa storicamente ha rappre­
sentato per l'Umbria? Rivolgo 
la domanda al compagno Vin­
ci Grossi, presidente della Pro­
vincia di Perugia, mentre an­
diamo insieme in auto nella 
città dei due mondi per la 
prima di Eduardo. 

« Guarda — mi dice Vinci 
— sul festival di Spoleto oc-
correbbe fare una ricerca 
molto seria, per accorgersi 
che alla fine in tutti questi 
anni ha significato un mo­
mento decisivo per la cultu­
ra laica internazionale. • Mi 
ricordo soprattutto ciò che 
ha significato negli anni 50 
e 60 quando da Spoleto son 
partite una serie di manife­
stazioni davvero non provin­
ciali. 

e Gli spirituals e i gospel 
negri, tanto per fare un e-
sempio. la cultura dell'altra 

America, un rapporto diverso 
con l'arte europea sono tutte 
cose che Spoleto ha tenuto 
a battesimo*. 

Allora perché solo fino a 
poco tempo fa si avvertiva 
che dietro le quante, diciamo 
così, si celavano, anche da 
parte di ambienti culturali 
di sinistra riserve profonde 
sull'operato di Gian Carlo 
Menotti, sulle sue scelte su 
certe sue opere come il Con­
sole? 

« Per fortuna che la storia 
poi — dice Vinci Grossi — 
si prende sempre le sue ri­
vincite. A parte il fatto che 
il « Console » era tutt'altro 
che un opera anticomunista. 
ti dico subito che a sinistra 
probabilmente ci abbiamo 
messo troppo tempo per ca­
pire l'assoluta validità cultu­
rale del festival dei due 
mondi. 

« L'Umbria se non ci fosse 
stato Spoleto sicuramente sa­
rebbe stata una regione dieci 
volte, cento volte più povera. 

Incontro con Maurizio Valenzi 

« Far capire al mondo 
che cosa è Napoli» 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Incontro il 
compagno Maurizio Va­
lenzi al ricevimento of­
ferto dalla Banca popola­
re di Spoleto dopo l'inau-
guraziona del festival dei 
Due Mondi con « Napoli 
milionaria». Il popolaris­
simo sindaco della città 
partenopea e Giorgio A-
mendola sono stati gli o-
spitì quasi « ufficiali • 
per la presentazione In 
prima mondiale del lavo­
ro di De Filippo. 

Come mai, sindaco Va­
lenzi, questa scelta conti­
nua su Napoli che il fe­
stival di Spoleto offre da 
qualche tempo? 

C'è un qualche rappor­
to tra i processi in corso 
a Napoli e le scelte di 
cultura, tese al recupero 
integrale della vostra tra­
dizione culturale e socia­
le, che vengono attuate in 
Italia e non solo a Spo­
leto? • In effetti a Napo­
li si assiste a un duplice 
fenomeno. Lo sviluppo 
massimo della politica o 
in un tentativo di mas­
simo rilancio delle tradi­

zioni popolari. E' logico 
quindi che questi due fat­
ti abbiano inciso in qual­
che modo sulla imposta­
zione della politica cultu­
rale che qui a Spoleto si 
è fatta». 

Ti è piaciuto lo spetta­
colo? 

e Devo dire la verità? 
Sono abbastanza scetti­
co sulla "napoletanità" 
della trasposizione in 
opera di ciò che era un 
grandissimo spettacolo 
filmico che fino in fon­
do faceva capire il dram­
ma di quegli anni. Con il 
mio grande amico Eduar­
do ho avuto per questo 
un simpatico dissenso. 

In ogni caso ringrazio 
Spoleto, Menotti, il Co­
mune di questa scelta. 
Napoli milionaria segue 
altri spettacoli partenopei 
bellissimi che si sono a-
vuti in questi anni come 
Masianiello; lo Raffaele 
Viviani. la Gatta Ceneren­
tola. Questi spettacoli ci 
hanno aiutato a far capi­
re nel mondo che cosa Na­
poli i >. 

m. m. 

Ma pensa addirittura che in­
torno agli anni della guerra 
fredda, quando tanto per ca­
pirci Sceiba discettava del 
culturame, Spoleto era vio­
lentemente attaccata dal re­
gime per la divergenza cul­
turale della sua funzione. 

« Vogliamo ricordare un al­
tro fatto clamoroso: Lo spet­
tacolo «Bella ciao» fu pre­
sentato proprio in quegli anni 
in prima mondiale al Caio 
Melisso e mi ricordo benis­
simo la lotta che dovemmo 
sostenere in quei giorni con­
tro varie provocazioni. No; 
non scherziamo. Per Spoleto 
c'è sempre passato il meglio 
della cultura artistica mon­
diale ». 

Ma ormai Vinci Grossi è 
solleticato. Parla di Charle­
ston. dei progetti che insieme 
a Menotti ha fatto per do­
tare Spoleto di un unico 
« magazzino storico » dove 
raccogliere i costumi, le sce­
ne degli spettacoli di questi 
venti anni che invece attual­
mente sono ubicati in 42 fon­
di diversi della città, di auto­
nomia e di pluralismo della 
cultura, di tante altre cose. 

Ci siamo però. L'auto è fer­
ma davanti al Teatro Nuovo. 
Scendiamo e ci confondiamo 
con gli altri spettatori. 

Eduardo fa passare sulla 
scena le immagini della sua 
magia, del suo pessimismo 
(o se vogliamo, come ha 
scritto Giorgio Amendola, del­
la sua severità), della sua 
Napoli. " Alla ' fine del primo 
atto, tra l'eleganza spettaco­
lare del bel mondo, cerchia­
mo di cogliere alcuni com­
menti . 

Anche se alcuni non na­
scondono riserve e dubbi sul­
la trasposizione in opera di 
« Napoli Milionaria », l'entu­
siasmo è davvero forte. Elsa 
De' Giorgi lo conrenna: « Mai 
vista una prima cosi - affol­
lata», il sindaco di Napoli 
Maurizio Valenzi mi da ap­
puntamento per dopo per una 
« rapida chiacchierata ». il 
nuovo ambasciatore america­
no a Roma Gardner si in­
contra, presentati dal mae­
stro Menotti, con Vinci Grossi. 

Vestito solo come gli ame­
ricani sanno fare, con una 
cravatta del tutto improba­
bile. Gardner ricordando l'in­
vito fattogli da Carter di gi­
rare molto per le manifesta-

Il tema dei trasporti in una conversazione con i l compagno Giorgio Di Pietro 

A che punto è il consorzio pubblico di Terni? 

questo momento difficile. 

TERNI — Nelle ultime setti­
mane la commissione tecni­
co-politica incaricata, dell* 
elaborazione dello statato e 
del piano -tecnico finanzia­
no per la xonnasfone del 
consorzio del trasporti pub­
blici ha portato a conoscen­
za i primi risultati del pro­
prio lavoro. 

Si è aperta cosi «ma nuo­
va fase del dibattito che 
serve ad approfondire 1 pro­
blemi concreti che la costru­
zione - del consonalo pone. 
Come sempre, quando dal 
confronto sulle linee genera 
li si passa all'analisi delle 
questkoi particolari, si ri­
schia di perdere di vista il 
punto di partenza, presi co­
me si è dalla necessità di da­
re risposte adeguate al pro­
blemi 

Per fare il punto sul pro­
blemi abbiamo posto alcune 
domande al compagno Gior­
gio Di Pietro delia segrete­
ria provinciale, che ha se­
guito da vicino 11 lavoro di 
formazione del consorslo. •» 

In questi urtimi tempi et 
sono avuti dea li attefjlameft-

t i di opposizione al consor­
zio, adducendo le motivazio­
ni più diverse, vorremmo 
chiederti quali sono i moti­
vi «ho hanno spinto a sce­
glierò la strada del consor­
z i 

Indubbiamente la vivacità 
del dibattito ha fatto perde­
re di vista, a volte, il pun­
to da cui si è partiti. La scel­
ta del consorzio deriva in 
primo luogo da una attenta 
analisi della crisi in cui ver­
sa Q trasporto pubblico nel 
nostro paese e dalla necessi­
tà di attuare una profenda 
ristrutturaxicoe e riconver­
sione del serviti di trasporto. 

Di fronte a questa obietti­
va realtà abbiamo imposta­
to l'iruxìative politica per­
ché il governo elaborasse un 
piano e un fondo nazionale 
del trasporti e per la rior-
garussaxione e il finanziamen­
to del servisi di trasporto 
net nostro paese. Accento a 
OMesto ci slamo impegnati 
a eostruire strutture nuove 
• più avanzate che serrano 
a ristrutturare il servizio del 
pubblico trasporto che noi ge­

stiamo. Abbiamo Individuato 
nel consorzio dei trasporti 
pubblici lo strumento miglio­
re per condurre in avanti 
quest'opera di ristrutturazio­
ne e miglioramento e su 
questo si sono trovati con­
cordi forse politiche, sinda­
cali, enti locali, lavoratori. 

Questo dunque è il senso 
del consorzio. 

e tue pwrere, il 
encne dai 

ilei? .*> -
Certa Abbiamo detto e ri­

badiamo che uno degli obiet­
tivi da raggiungere è quel­
lo di migliorare i servizi e 
abbassare i costi. L'unifica­
zione del depositi, delle of­
ficine, dei servizi, una mi­
gliore utilizzazione del per­
sonale porteranno ad un ri­
sparmio reale. 

Una cosa però deve essere 
chiara: che mentre alcuni 
saranno immediati, altri si 
verificheranno a medio ter­
mine in quanto attualmen­
te tre le aziende ASM, SASP 
e SPTU esiste una totale di­
stinzione e l'unificazione po­
trà avvenire solo gradual­

mente. 
Chiariti gli obiettivi, vor­

remmo sapere che tipo di 
consorzio si ha intenzione di 
costruire? -

Per quanto riguarda gli 
aspetti giuridico amministra- i 
tivi la strada scelta dalla ' 
commissione tecnico politi­
ca è quella di un consorzio 
istituzionale e di programma­
zione che gestisca il traspor­
to pubblico tramite una azien-
da speciale. Cioè, avremo una 
assemblea consortile che in­
dicherà le linee e program­
merà il trasporto in corre­
lazione eco l'assetto territo­
riale ed urbanistico. 

L'assemblea consortile co­
stituirà una azienda speciale 
per la gesticne del trasporto 
pubblico nell'ambito del con­
sorzio. Vogliamo perciò affer­
mare con chiarezza che il 
consorzio sarà una cosa nuo­
va e diversa. Non sarà né 
la riproduzione della SASP, 
né quella dell'ASM o della 
SPTU. Non è e non sarà la 
ciambella di salvataggio del­
la SASP, ma una nuova 
struttura che supera e in-

tegra il trasporto urbano ed 
exstraurbano. 

Dovrà essere lo strumento 
con il quale le nostre co­
munità avranno servizi mi­
gliori e più efficienti e po­
tranno condurre una serra­
ta lotta per la trasformazio­
ne del trasporto pubblico nel 
paese. Deve essere perciò una 
struttura solida e nuova per 
raggiungere gli obiettivi che 
ci poniamo. 

Quali saranno le tappe di 
attuazione del consorzio? 

l a prima dovrà essere la 
approvazione dello statuto e 
del p:ano finanziario di mas­
sima da parte della Provin­
cia e dei comuni al fine di 
costituire l'assemblea consor­
tile. Lo statuto è stato già 
definito e la data del 30 giu­
gno dovrà significare l'avvio 
della costruzione del consor­
zio con la nomina del consi­
glieri e la formazione del­
l'assemblea del consorzio. -
- Una volta ' formata l'as­
semblea consortile si dovrà 
procedere alla costituzione 
dell'azienda speciale e quindi 
iniziare 1 processi di accor­

pamento e unificazione dei 
servizi, degli Impianti, degli 
apparati. 

Rispetto a questa ipotesi 
di lavoro che sembra real­
mente attuare una notevole 
ristrutturazione del trasporto 
pubblico - nella nostra pro­
vincia, da cosa pensi che de­
rivino le opposizioni dei lave-
retori del servizio urbano? 

Credo che derivino fonda­
mentalmente da poca chia­
rezza e dalla preoccupazio­
ne, che sempre si ha per le 
cose nuove, anche se miglio­
ri dell'esistente. Ci sono a 
mio parere due ordxii di que­
stioni. Da un lato i proble­
mi reali cne i lavoratori pon­
gono e dall'altro un certo di­
ma sproporzionato e immo­
tivato che si è montato ne­
gli ultimi giorni. 

Tutti noi siamo convinti 
che per raggiungere l'obiet­
tivo di un consorzio solido 
ed efficiente sia necessaria 
la massima collaborazione 
dei lavoratori. Per questo ab­
biamo discusso e affrontato 
i problemi cercando di dare 
loro la soluzione migliore. 

TACCUINO * * - » 

Da oggi a lunedì 
' - Ecco il programma del Festival fino, a lunedi 
27 giugno: 

, Venerdì 24 : Ore 12 Concerto da Camera (Teatro 
Calo Melisso); ore 20.30 «Napoli mi­
lionaria > (Teatro Nuovo); 

.Sabato 25 •' : Ore 12 Concerto da Camera (Caio 
'. Melisso); ore 19 «Trio per Samuel 

Beckett > (Teatrino delle Sette) ; ore 
20.30 «Dancers> (Balletti-Teatro 
Nuovo); ore 21,15 «Lazzarino Da 
Tormes » (S. Nicolò) ; 

Domenica 26: Ore 12 * Concerto da Camera (Calo 
Melisso); ore 15 « Dancers » (Teatro 
Nuovo); ore 18 Concerto Corale (Duo­
mo); ore 19 «Trio per Samuel Bec­
kett» (Teatrino delle Sette); ore 20,30 
« Napoli milionaria» (Teatro Nuovo); 
Ore 21,15 « Lazzarino Da Tormes » 
(S. Nicolò); 

Lunedì 27 : Ore 12 Concerto da Camera (Calo Me­
lisso); ore 19 «Trio per Samuel 
Beckett » (Teatrino delle Sette) ; ore 
21.30 «Minzoku Buyo Dan» (Danze 
folkloristiche giapponesi - Teatro 
romano). 

zioni culturali italiane affer­
ma tutto il suo stupore per 
la grandiosità del messaggio 
universale di Eduardo. 

Moltissimi fra attori e at­
trici, gente varia dello spet­
tacolo e del teatro, uomini 
politici di primo piano, fan­
no da bella cornice mondana 
al grande avvenimento cul­
turale. 

Ricomincia l'opera sotto le 
camere da presa della RAI-
TV. 

Come mai. mi domando 
mentre sulla scena passa il 
dramma della famiglia Jovi-
ne e l'amarezza della vita 
napoletana degli anni di guer­
ra. la cultura partenopea tie­
ne banco da tre anni a Spo­
leto? 

Nel 75 lo spettacolo di Raf­
faele Viviani, portato al Tea-

' tro Nuovo da Patroni Griffi, 
Io scorso anno con la eccezio­
nale « Gatta Cenerentola > del 
maestro De Simone e della 
Nuova Compagnia di Canto 
popolare, oggi con il grande 
De Filippo sono stati i leit­
motiv dei festival. E tutto 
questo forse non ha contri­
buito al processo di rigene­
razione morale, culturale e 
politica della città del golfo? 

Mi riprometto di parlarne con 
Valenzi. 

Lo spettacolo finisce in cre­
scendo. Spoleto ha ricomin­
ciato dunque la sua avventu­
ra culturale per la ventesima 
volta. Eduardo De Filippo. 
il musicista Nino Rota, il 
maestro Bartoletti, i giovani 
americani che compongono 1' 
orchestra, ovviamente gli at­
tori. si prendono dieci e più 
minuti di applausi. 

La gente defluisce lenta­
mente dal Teatro Nuovo e 
viene inghiottita dalla dolce 
notte umbra. 
' Donna Vittoria Leone, tra 
due ali di folla e di funzio­
nari ministeriali, è intanto 
alle prese con un fotografo 
che evidentemente non l'ha 
lasciata in pace tutta la sera. 

« Lei stasera è stato attivo. 
anzi attivissimo » dice al < pa­
parazzo » con fare di rimpro­
vero. epperò simpatico, men­
tre si avvicina alla 130 blu. 
« Signora è il mio me­
stiere... ». 

Mauro Montali 
Nella foto: una scena del­

la « Napoli milionaria i di 
Eduardo De Filippo. 

Appuntamento per collezionisti 

Soldatini antichi 
da tutto il mondo 
* 

f La I mostra internazionale raccoglie un origi­
nale «racconto di piombo» - Ingresso gratis 

SPOLETO — Al Festival di 
Spoleto, nel quadro delle 
esposizioni, si è aperta la 
1. mostra internazionale di 
antichi soldatini da colle­
zione. La mostra, allestita 
in una saia del complesso 
monumentale di S. Nico­
lò, è patrocinata dall'Ente 
Rocca con il contributo 
della Cassa di Risparmio 
e della Fondazione Anto­
nini di Spoleto. Ne ha cu­
rato l'allestimento l'archi­
tetto Gennari che è anche 
uno degli espositori. 

L'arte dei soldatini, co­
me si sa. è vecchia di se­
coli ed ha conosciuto la 
sua massima produzione e 
diffusione In Germania 
ove. a Dresda, ebbe i nata­
li G. Heyde il fabbricante 
più noto cne ne produsse 
per ogni avvenimento. A 
S. Nicolò si possono ammi­
rare la scotola che Heyde 
varò in occasione della con­
quista della Birmania da 
parte degli inglesi, quella 
per la incoronazione del 
negus Menelik e quella de­
dicata alla spedizione al 
Polo del generale Nobile. 
La produzione di Heyde è 
ancora presente con i mo­
dellini delle guerre puni­

che e dell'armata napoleo­
nica. 

L'architetto Gennari ha 
raccolto materiale da col­
lezionisti di tutto 11 mondo 
oltre ad esporre la sua col­
lezione. Oltre a quella ri­
cordata della scuola tede­
sca, vi sono produzioni 
francesi, italiane, russe ed 
inglesi. Tra 1 molti pezzi 
esposti ricordiamo quelli 
rappresentanti l'esercito 
pontificio, la guerra boera 
e quella russo-giapponese. 
l'incontro tra Cortez e Mon-
tezuma. la guerra etiopica. 
le carrozze dei sovrani in­
glesi Giorgio V. Giorgio VI 
ed Elisabetta II. 

Non mancano scene di 
caccia alla volpe ed illu­
strazioni di fiabe popolari 
tedesche. Ad Elisabetta II 
di Inghilterra è dedicata 
una intera sequenza, dalla 
sua incoronazione nel 1952 
sino al giubileo celebrato 
pochi giorni fa. 

Sono questi soltanto al­
cuni dei brani di questo 
racconto di piombo che co­
stituisce una Iniziativa che 
merita e desta viva atten­
zione. La mostra si chiude 
11 10 luglio e ad essa s i ac­
cede gratuitamente. 

g. t. 

Dicmn 
PERUGIA 

TURRENO* Quelli dell'antirepina 
LIU.li Ventuno ©re • Monaco 
MlCNOMi Amor* in tana dimen­

sione CV. 19) 
MODERNISSIMO: L'uomo dia cad­

de culla ttrra 
PAVONI* Car Wir t 
LUX* Lt ratona alla pari (VM IR) 

I canniteli 

- FOUGNO 
ASTRA* CeUno Casina (V. 1 t ) 
VOTOItlA* Linfoma del mentoli 

TODI 
COMUNALI* La !«4*r«ae degli eroi 

SPOLETO 
VITTORIA: 007: Alla corta di Ma 

Matita 

TERNI 
POtlTtAMA* Napoli «para 
VIRDh Emanuelle In America 
FIAMMA* Peccatori di ararmela 
MOOIRNIMIMO II poliziotto Mark 

colpisce ancora 
LUX* lalonfl e Compony 
• I IMONTI i Ultima donna 

ORVIETO 
CORSOi Tot© lascia e raddopeAa 
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